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quanto ci fa risparmiare, adottare questo 
tipo di tecnologia. Per questo motivo ab-
biamo monitorato l’andamento economico 
di un’azienda in fase di conversione da un 
parco macchine tradizionale a uno cingola-
to, cercando di capire come queste scelte 
modificavano la redditività aziendale. Ci 
siamo concentrati, soprattutto, sulle diffe-
renze tra costi e ricavi, non prendendo in 
considerazione i costi in sé, ma le modifi-
che dei costi e del reddito nel passaggio da 
una fase all’altra». L’azienda, appartenente 
alla famiglia Premi, ha una superficie di 260 

te, sono sorprendenti. Nel passaggio dalla 
gomma al cingolo si guadagnano oltre 350 
ore di lavoro l’anno (da 1.051 a 682). Il che, 
calcolando un costo di manodopera di 20 
euro l’ora, determina un risparmio di 7.300 
euro, cui si aggiunge quello per il gasolio 
(10mila euro circa) e per l’ammortamento 
delle macchine (ben 26.400 euro), dovuto 
al fatto che l’uso di mezzi cingolati permet-
te di intervenire con maggior tempestività e 
pertanto di fare lo stesso lavoro con meno 
trattori (Tab. 1 e 2).
Fatti i conti, e non considerando le spese 
su cui la cingolatura non influisce (mezzi 
tecnici e fabbricati, per esempio) si ottie-
ne una riduzione di costi di oltre 45mila 
euro, cui si deve aggiungere una tonnella-
ta circa per ettaro di maggior produzione 
di mais. «Tra i benefici non economici, ri-
cordiamo la più facile organizzazione del 
lavoro, in quanto la cingolatura consente 
di intervenire con più tempestività dopo le 
piogge, la minor sovrapposizione tra lavo-
razioni diverse e l’aumento delle finestre 
temporali per eseguire gli interventi. Non 
vanno poi dimenticati – ha concluso Cana-
li – i benefici ambientali, come la riduzione 
delle emissioni, l’incremento di fertilità e 
il miglior uso dell’acqua». Due, essenzial-
mente, i limiti individuati dal docente: «In 
primo luogo, la dimensione aziendale: oc-
corre una certa superficie affinché l’adozio-
ne dei cingoli dia vantaggi. In secondo luo-
go, è importante la struttura dell’azienda. 
La dislocazione in più corpi, per esempio, 
complica le cose, in quanto, come noto, i 
trattori cingolati non sono particolarmente 
a loro agio su strada».

L’OPINIONE DI CHI LI USA

La parte conclusiva dell’incontro è stata 
dedicata a una tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato i titolari di alcune azien-
de coinvolte nel test o che comunque fan-
no da tempo uso di macchine cingolate. 
Si tratta di Massimo Salvagnin, di Porto 
Felloni, Renato Ronco, della fratelli Ron-
co, Giancarlo Premi, titolare della realtà 
che ha ospitato il test e infine Alessandro 
Bisagno, dell’azienda agricola omonima. 
Tutti hanno confermato i vantaggi dell’uso 
di macchine cingolate, soprattutto in ter-
mini di risparmio del carburante e maggior 
facilità di intervento in caso di condizioni 
atmosferiche avverse. Senza dimenticare, 

ettari e produce 150 ettari di mais in primo 
raccolto e 110 in secondo raccolto, oltre 
a 110 ettari di grano. Nel giro di tre anni è 
passata da una gestione del tutto tradizio-
nale a usare il digestato (primo anno) e poi a 
introdurre progressivamente la cingolatura 
dei mezzi: dapprima su poche operazioni 
(erpicatura, semina, distribuzione dei reflui) 
e infine sulla quasi totalità delle lavorazio-
ni. Scenario, quest’ultimo, che si realizzerà 
soltanto nel 2018, ragion per cui i numeri 
che riportiamo relativamente all’ultimo pe-
riodo sono frutto di stime. Ciò nonostan-
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FIG. 1 – DIFFERENZA DI COMPATTAMENTO DEL SUOLO

FIG. 2 – EFFETTI DELLA CINGOLATURA SULLE RESE (MAIS)


